Dal che si è redatto il presente verbale.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO                                          IL SEGRETARIO GENERALE 

      ADRIANO ANDRUETTO                                                             CORRADO PAROLA             

___________________________                                               ___________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per quindici giorni consecutivi (art. 124 – comma 1 – T.U.E.L. D.Lgs 267/2000) con decorrenza dal____________________________________

Lì____________________​​​​                                                            IL SEGRETARIO GENERALE 

                                                                                                                CORRADO PAROLA

__________________________

Dichiarata immediatamente eseguibile                                                                                                           

ai  sensi  dell’art. 134 – comma 4 – T.U.E.L.–                                          IL SEGRETARIO GENERALE  

D.Lgs 267/2000 



                                            CORRADO PAROLA  
                                                                                                       __________________________

DIVENUTA ESECUTIVA in data___________________

- Per decorrenza del termine di 10 giorni dalla pubblicazione (ai sensi dell’art. 134 del T.U.E.L. 267/2000)

 Piossasco, lì______________                                                

         IL SEGRETARIO GENERALE

                                                                                                                CORRADO PAROLA

                                         __________________________


                

                                     VERBALE DI DELIBERAZIONE          N.                    51
                             DEL  CONSIGLIO   COMUNALE        DEL                                16.07.2009
OGGETTO: Acquisizione gratuita al patrimonio comunale delle aree in fregio alla via Ada Negri, proposte in dismissione dall’impresa Domus di Morabito Bruno & C. s.n.c., nell’ambito dei permessi di costruire n. 88/2005,  n. 42/2006 e n. 205/2006.
L’anno duemilanove, addì  sedici del mese di luglio alle ore 18,30 nella sala delle adunanze consiliari, convocato per determinazione del Sindaco con avvisi scritti e recapitati ai consiglieri a norma di legge, come da relata del messo comunale, si è riunito in sessione straordinaria  ed in seduta pubblica di  prima convocazione il Consiglio Comunale composto da:

       AVOLA FARACI Roberta Maria  – Sindaco:

     e dai consiglieri comunali:

	BUZZELLI Paolo    

FERRERO Roberta         
CAMMARATA Salvatore                                                

PELLEGRINO Roberto  

SANNA Gavino

MAZZA Angelo
BOTTERO Ines
PONTIGLIONE Giovanna

IERINO’ Donato

TADDEO Angelo  


	PERSICO Giovanni
OBERTO Riccardo
D’AMICO Angelo
MUTI Lucilla
POLASTRI Stefano
MARTINATTO Vittorio

ANDRUETTO Adriano

CALLEGARI Ilaria

BENEDETTO Giuseppe

BONOMO Michele



Dei suddetti Consiglieri sono assenti:  

Assume la presidenza il Sig. Adriano Andruetto  in qualità di Presidente del Consiglio Comunale
Assiste alla seduta il Segretario Generale Corrado Parola

La Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta.

Partecipano alla seduta, senza diritto di voto, gli Assessori: Montaldo, Mola, Eliantonio, De Stefani, Palazzolo.
Deliberazione Consiglio Comunale n° 51  del 16.07.2009

Oggetto: Acquisizione gratuita al patrimonio comunale delle aree in fregio alla via A. Negri, proposte in dismissione dall’IMPRESA DOMUS  di Morabito Bruno & C: S.n.c., nell’ambito dei Permessi di Costruire n° 88/2005, n° 42/2006 e 205/2006. 

Il Presidente del Consiglio Comunale  cede  la parola al Sindaco il quale:

Riferisce
· che in data 29.07.2005 è stato rilasciato il Permesso di costruire n° 88/2005, in data 28.09.2006 è stato rilasciato il Permesso di costruire n° 42/2006 ed in data 29.11.2006 è stato rilasciato il Permesso di costruire n° 205/2006, tutti in capo all’IMPRESA DOMUS di Morabito Bruno & C. S.n.c. con sede in Beinasco (TO) Strada Torino  n° 90/L, per la realizzazione di interventi edilizi per la costruzione di tre edifici residenziali  in via A. Negri;

· che i progetti esecutivi degli edificio residenziali,  di cui ai permessi di costruire n° 88/2005, n° 42/2006, n° 205/2006 prevedono la cessione volontaria a questo Ente delle aree in fregio alla via A. Negri,  per la realizzazione dei marciapiedi  e degli  ampliamenti stradali;

· che con Deliberazione G.C. n° 153 del 03.06.2009, è stato approvato il progetto esecutivo per la realizzazione delle opere di urbanizzazione  sulla via A. Negri a scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria dei tre  Permessi di Costruire di cui trattasi, per l’importo complessivo di € 79.133,53, di cui € 71.939,57 a scomputo;

· che per consentire la realizzazione delle opere di urbanizzazione a scomputo, necessita acquisire  al patrimonio comunale le aree previste in dismissione e situate in fregio alla via A. Negri;
· che a tal fine, l’IMPRESA DOMUS di Morabito Bruno & C. S.n.c. di Beinasco (TO) , quale soggetto attuatore dei permessi di costruire n° 88/2005 del 29.07.2005, n° 42/2006 del 28.09.2009, e n° 205/2006 del 29.11.2006, con nota del 07.07.2009, registrata al protocollo comunale al n° 13110/09 del 08.08.2009, ha comunicato la propria disponibilità a cedere a titolo gratuito, tre aree ubicate in fregio alla via A. Negri per un superficie complessiva di mq. 297 da  destinare a marciapiedi ed ampliamenti stradali;

· che l’acquisizione definitiva degli immobili oggetto di dismissione consente a questo Ente di usufruire immediatamente delle aree interessata dagli ampliamenti stradali e dai marciapiedi in fregio alla via A. Negri;

· che in dettaglio le aree  sita  in fregio alla via A Negri da acquisire gratuitamente al patrimonio comunale sono le  seguenti:

	Proprietà
	Estremi catastali
	Superficie da acquisire 
	Destinaz. aree
	Atto d’impegno

	IMPRESA DOMUS di Morabito Bruno & C. S.n.c. con sede in Beinasco (TO) Strada Torino  n° 90/L


	FG. 46 n° 639 sub. 11 di mq. 73, Fg. 46 n° 633 sub. 19 di mq. 120, FG. 46 n° 634 sub. 20 di mq. 104
	Superficie complessiva di mq. 297
	Area di ampliamento stradale e marciapiede  
	Proposta di dismissione a titolo gratuito di area ubicata in fregio alla via A Negri a  favore della Città di Piossasco sottoscritto dal Sig. Morabito Bruno – legale rappresentante dell’IMPRESA DOMUS di Morabito Bruno & C. S.n.c., in data 07.07.2009 e registrata al prot. comunale al n° 13110/09 del 08.07.2009.


Rileva

· che si ritiene opportuno acquisire le suddette aree da destinare ad ampliamenti stradali e marciapiedi  in fregio alla via A. Negri;

· che le relative spese di cessione, di rogito e l’individuazione del notaio, sono a carico dell’IMPRESA DOMUS di Morabito Bruno & C. S.n.c. di Beinasco (TO), quale soggetto attuatore degli interventi edilizi di cui ai  Permessi di Costruire n° 88/2005, n° 42/2006 e n° 205/2006;

Illustra

· la legislazione vigente in materia ed in particolare la legge regionale 05.12.1977 n° 56 e s.m.i.;

· le Norme Tecniche di Attuazione del vigente P.RG.C.;

· l’art. 37 dello Statuto Comunale;

Propone che il Consiglio Comunale

DELIBERI
1) Di procedere all’acquisizione gratuita al patrimonio comunale delle aree site  in fregio alla Via A. Negri,  proposte in dismissione gratuita a favore di questo Ente da parte dell’IMPRESA DOMUS di Morabito Bruno & C. S.n.c. con sede in Beinasco (TO) Strada Torino  n° 90/L, necessarie per la realizzazione dei marciapiedi e degli ampliamenti stradali  della via A. Negri,  come di seguito individuata:

	Proprietà
	Estremi catastali
	Superficie da acquisire 
	Destinaz. aree
	Atto d’impegno

	IMPRESA DOMUS di Morabito Bruno & C. S.n.c. con sede in Beinasco (TO) Strada Torino  n° 90/L


	FG. 46 n° 639 sub. 11 di mq. 73, Fg. 46 n° 633 sub. 19 di mq. 120, FG. 46 n° 634 sub. 20 di mq. 104
	Superficie complessiva di mq. 297
	Area di ampliamento stradale e marciapiede  
	Proposta di dismissione a titolo gratuito di area ubicata in fregio alla via A Negri a  favore della Città di Piossasco sottoscritto dal Sig. Morabito Bruno – legale rappresentante dell’IMPRESA DOMUS di Morabito Bruno & C. S.n.c., in data 07.07.2009 e registrata al prot. comunale al n° 13110/09 del 08.07.2009.


2) Di prendere atto della proposta di dismissione a titolo gratuito, avanzata dall’IMPRESA DOMUS di Morabito Bruno & C. S.n.c. con sede in Beinasco (TO) Strada Torino  n° 90/L, in data 07.07.2009 e registrata al protocollo comunale al n°  13110/09 del 08.07.2009 relativa alla cessione a questo Ente delle aree ubicate in fregio alla via A. Negri, per la realizzazione dei marciapiedi e degli ampliamenti stradali della via pubblica;

3) Di dare atto che le spese di cessione, di frazionamento, di rogito e l’individuazione del notaio per la stipula dello atto di trasferimento della suddetta area sono a carico della Società Immobiliare cedente e titolare dei Permessi di costruire n° 88/2005, n° 42/2006 e n° 205/2006;

4) Di dare atto che si procederà alla formalizzazione del trasferimento di proprietà delle aree sopraccitate, con apposito atto notarile in relazione alla stipula del quale il Dirigente del Dipartimento Servizi al Territorio è autorizzato sin d’ora a sottoscrivere, ai sensi dell’art. 107, 3° comma, del TUEL D.Lgs 267/2000 e se del caso, ad apportare ogni clausola necessaria;

5) Di trasmettere copia autenticata del presente provvedimento all’ dell’IMPRESA DOMUS di Morabito Bruno & C. S.n.c. con sede in Beinasco (TO) Strada Torino  n° 90/L, per il perfezionamento dell’atto di trasferimento e la scelta del notaio;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita la parte motiva, nonché la proposta di deliberazione del Sindaco;

Ravvisata l’opportunità di procedere all’acquisizione delle aree per l’ampliamento stradale della via A. Negri e  la costruzione dei marciapiedi, proposta in  dismissione gratuita da parte dell’ dell’IMPRESA DOMUS di Morabito Bruno & C. S.n.c. con sede in Beinasco (TO) Strada Torino  n° 90/L , quale soggetto attuatore del Permesso di Costruire n° 205/2006;

Esaminata la documentazione tecnica ed il tipo di frazionamento  allegati;

Uditi i pareri, gli interventi e le dichiarazioni dei Consiglieri, come verbalizzati nell’allegato alla presente deliberazione per estrazione integrale da nastro magnetico;

Acquisito il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000, inserito nella presente deliberazione;

Omesso il parere di regolarità contabile di cui all’art. 49 del D.Lgs 267/2000, in quanto l’atto non comporta impegno di spesa né diminuzione d’entrata;

Con voti favorevoli unanimi resi mediante alzata di mano su n° 21 Consiglieri presenti e votanti; 

DELIBERA

1) Di approvare la parte motiva nonché la proposta di deliberazione del Sindaco in ogni sua parte ritenendo la stessa integrante e sostanziale del presente dispositivo;

Esaurita la votazione sul punto il Presidente, constatato che il Consiglio Comunale ha esaurito la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno,

 DICHIARA
Chiusa la seduta (ore 20,30).

     Allegato alla deliberazione del Consiglio Comunale del 16.07.2009 n. 51.

OGGETTO: “Acquisizione gratuita al patrimonio comunale delle aree in fregio alla Via Ada Negri, proposte in dismissione dall’impresa Domus di Morabito Bruno & C. s.n.c., nell’ambito dei permessi di costruire n. 88/2005, n. 42/2006 e n. 205/2006”.

Trascrizione per estrazione integrale del nastro magnetico degli interventi e dichiarazioni di voto dei Consiglieri.

PRESIDENTE ANDRUETTO

E siamo perciò all’ultimo punto: “Acquisizione gratuita al patrimonio Comunale delle aree in fregio alla Via Ada Negri”. Sindaco…

SINDACO AVOLA FARACI

Grazie Presidente. Con questa delibera proponiamo di acquisire gratuitamente delle aree in fregio alla Via Ada Negri; sono stati eseguiti degli interventi di realizzazione di alcuni fabbricati, i permessi a costruire risalgono al 2005. Ora queste opere sono pressoché terminate e l’impresa Domus, che è il soggetto attuatore dei permessi a costruire, ha comunicato la propria disponibilità a cedere gratuitamente al Comune, a titolo gratuito – appunto – tre aree, che sono indicate nella planimetria che avete avuto modo di vedere in cartellina. Acquisendo definitivamente quelle aree l’ente, il nostro Comune potrà usufruire di… potrà ampliare la strada e realizzare dei marciapiedi. 

Tengo a precisare che non era un obbligo, è proprio una cessione gratuita e credo sia apprezzabile, perché la Via Ada Negri in questo modo potrà avere un marciapiede per consentire – insomma – ai pedoni una più semplice circolazione. Quindi chiedo al Consiglio di procedere all’acquisizione gratuita dell’area. 

PRESIDENTE ANDRUETTO

Ha chiesto di parlare il Consigliere Martinatto, ne ha facoltà.

CONSIGLIERE MARTINATTO

Grazie. Allora, non si può votare contro quando finalmente dopo tre anni e mezzo vediamo questa strada, che sia di nuovo una strada, perché per adesso era il greto di un torrente; questo perché? Ma è una considerazione che non voglio solo fare su quella via, ma anche su altre; quando iniziano i cantieri, e non si sa quando finiscono, come questo dopo tre anni e mezzo, sarebbe logico che si potesse almeno transitare. Cosa è successo? E’ successo che prima c’è stato il cosiddetto ‘ecomostro’, poi l’altro di fronte, poi l’altro di sotto; adesso queste persone lasciano perennemente i contenitori della spazzatura, tutti: il bianco, il rosso, il giallo e il blu, sia su un lato che sull’altro, quindi non è nemmeno decoroso. Poi mi chiedo, il Comune dice sempre che non ha soldi; si pagano le opere di urbanizzazione, se poi queste opere, questi soldi vengono spesi quasi tutti – come penso di capire – da 79.000 a scomputo ne spendono 71.999, insomma alla fine al Comune di questi famosi oneri di urbanizzazione rimane poco.

Comunque, al di là di questo, il problema è: è mai possibile che ci vogliano tre anni e mezzo per mettere a posto una strada? E poi, visto che la stessa cosa succede in Via Tommaso Grossi per la costruzione di un palazzetto su Via Marchile Cappella, angolo Via Goldoni, i camion che hanno portato via un’enormità di terra, passando per Via Tommaso Grossi hanno fatto scoppiare l’asfalto, anche quella strada è un disastro. Ora io non voglio fare l’avvocato, ma se quando si fanno queste opere che si vede portar via queste tonnellate, migliaia di tonnellate di terra, non si fa pagare una cauzione all’impresa, di modo che se ci sono dei danni… Perché è inutile che facciamo un palazzo, prendiamo i soldi, e adesso per Via Tommaso Grossi i soldi dove li prendiamo?

Allora, l’impresa ha venduto gli alloggi e il Comune aggiusta la strada; allora il Comune sarà sempre senza soldi. Io la butto giù così perché non sono un tecnico, però vorrei che… dato che ho letto nelle deleghe del Vice Sindaco, c’è una bellissima frase che dice: “Alla qualità della vita…”. La qualità della vita è proprio quella, di poter transitare se è meglio anche su un marciapiede, ma però poi dall’altra parte non ci devono essere le macchine parcheggiate, altrimenti non si passa di nuovo più. Cioè, è mai possibile che non ci sia un qualcuno che segue questi grossi cantieri? Perché se c’è una ristrutturazione… va beh, il problema poi è analogo sull’angolo, nella ristrutturazione cosa succede?

Succede che l’Enel taglia la strada, il telefono, l’acqua, il gas, tutti quanti no? Quattro tagli. Io ho parlato con l’impresario, l’impresario giustamente con il proprietario dicono: “Ma noi abbiamo pagato fiori di quattrini per l’allacciamento, e tocca all’Enel, cioè all’Italgas e tutti quanti a rattoppare”. Ma se anche qui è passato un anno e non rattoppano, dov’è la qualità della vita? Che tutte volte prendi la buca perché dall’altra parte passano altre macchine; quindi – voglio dire – voglio che questo sia un apporto proprio… mi spiace che non ci sia il Vice Sindaco… a vedere queste cose, perché la viabilità è una delle cose che fanno la qualità della vita, al di là poi anche delle decoro urbano ecc.

Mi fa piacere che con la festa del Paese finalmente si siano cambiati i fiori nelle fioriere del Palazzo Comunale e della Parrocchia qui davanti, anche se qui davanti avete visto che è un immondezzaio, c’è l’erba che è più alta del mio prato. E’ la Sala del Consiglio Comunale… boh, chiudo perché altrimenti mi… grazie.

PRESIDENTE ANDRUETTO

Ci sono altri interventi? Altrimenti mettiamo… Signor Sindaco.

SINDACO AVOLA FARACI

Sì, ringrazio il Consigliere Martinatto, essendo un nuovo Consigliere probabilmente bisogna ricordare… e invito per il futuro, per questa sera non c’è problema, visto che finiremo presto, ma a rimanere sul tema della delibera, nel senso che prendere la parola per parlare di ogni questione che venga in mente non credo che sia fruttuoso, rispetto alla buona riuscita del Consiglio Comunale. Riferirò al Vice Sindaco l’invito a porre particolare attenzione agli interventi urbani; attenzione che per altro ci siamo prefissi anche come Maggioranza, più volte l’abbiamo ricordato nel nostro programma, anche se so che il Consigliere Martinatto ritiene che il nostro programma sia irrealizzabile, però questa è una delle cose che cercheremo di fare.

Con riferimento all’intervento di Via Ada Negri, ricordo che i permessi a costruire sono del 2005 e che sono in fase di ultimazione, ma non era un unico intervento; erano interventi successivi, per cui mi rendo conto del disagio che hanno attraversato gli abitanti della zona. Auspico insieme al Consigliere Martinatto che questo disagio ormai venga… finisca, e penso che con questa cessione possa davvero arrivare alla fine, con la realizzazione del marciapiede, e poi finalmente la nuova asfaltatura. Sui beni a scomputo ricordo che gli oneri di urbanizzazione servono proprio per le opere di urbanizzazione primaria, quale la strada; se la strada viene realizzata direttamente dall’impresa, a mio parere non è così – come dire – negativo.

E se il costo previsto per la realizzazione della strada, i 79.000 Euro, l’impresa spende 71.000 Euro ben venga, almeno questo è il mio punto di vista. Grazie. 

PRESIDENTE ANDRUETTO

Se non ci sono altri interventi passiamo… Consigliera Roberta Ferrero.

CONSIGLIERE FERRERO

Sì, sarò molto, molto breve e mi atterrò alla delibera. Il problema è da focalizzarsi proprio sulla strada; cioè, la strada è in pessime condizioni e volevamo capire noi del Gruppo della Lega Nord, volevamo capire se questa strada verrà consegnata, quindi ceduta al Comune gratuitamente, almeno in parte messa in sicurezza, o comunque messa a posto dai privati. Oppure se verrà consegnata al Comune in queste condizioni, che non sono condizioni normali, è una strada disastrata; ecco, volevo capire questo, se i costi andavano a ricadere per la rottura della strada, che è dovuta al passaggio dei camion. Se i costi ricadono sul Comune, o se ricadono invece sui privati, che mi sembra che quando si va a costruire ci siano anche delle assicurazioni che coprono i danni che si fanno ai beni del Comune. Per cui volevo capire questo, volevamo capire questo, grazie.

PRESIDENTE ANDRUETTO

Grazie Consigliera, ha chiesto di intervenire il Consigliere Persico.

CONSIGLIERE PERSICO

Non si tratta di acquisizione o cessione della strada, si tratta di acquisizione o cessione delle aree, è completamente diversa la questione. 

PRESIDENTE ANDRUETTO

Bene, signor Sindaco…

SINDACO AVOLA FARACI

Sì, solo per meglio chiarire, probabilmente… Le aree che vengono cedute sono le aree confinanti con i terreni, nel senso che la recinzione è stata realizzata in modo arretrato rispetto alla strada, e quindi la strada… grazie a questa cessione… si amplierà. A quanto mi risulta quella strada lì è già pubblica, dopo di che è notorio che a seguito degli interventi di costruzione, o di ristrutturazione passano molti camion, soprattutto in Via Ada Negri dove da ormai da qualche anno sono state realizzate nuove costruzioni. Quindi è necessario ripristinare completamente la strada, e proprio la stessa impresa con comunicazione del 7 luglio si è detta disponibile a procedere, a sistemare la strada; cosa che potremmo fare velocemente grazie all’acquisizione gratuita di quell’area, a scomputo degli oneri di urbanizzazione. Prassi che – insomma – viene seguita sovente là dove è possibile, là dove gli uffici lo ritengano opportuno.

PRESIDENTE ANDRUETTO

Consigliere Cammarata, prego Salvatore.

CONSIGLIERE CAMMARATA

Rimanendo sempre nel merito eh, le precisazioni del Consigliere mi fanno sempre piacere; abbiamo capito tutti che è una dismissione delle aree nuove e compagnia bella. La differenza però dovrebbe essere che se la strada Via Ada Negri era pubblica, ed è pubblica, ed è stata dissestata, almeno quei soldi per ripristinare la strada che c’era prima non venissero presi dalle opere di urbanizzazione e dati a scomputo, tutto lì. Grazie. 

Eh sì, la differenza è quella caro Persico.

PRESIDENTE ANDRUETTO

Bene, se non ci sono altri interventi passiamo alla votazione; chi è favorevole alzi la mano, qualche voto contrario? Qualche astenuto? Bene, abbiamo concluso l’Ordine del Giorno; ringrazio tutti i Consiglieri e ringrazio anche il pubblico, che ha avuto la pazienza di aspettarci. Buone vacanze, salvo i membri della Commissione Regolamento, che ci sentiremo nei prossimi giorni. 
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